
IL PERCORSO DI ACCREDITAMENTO  
DEGLI OPERATORI INDIVIDUALI  
(assistenti familiari e badanti) 

IN TOSCANA 



1. L’ACCREDITAMENTO DEGLI OPERATORI INDIVIDUALI 

(assistenti familiari/badanti) 

 

2. L’ACCORDO REGIONE TOSCANA-OO.SS. 

 

3. CHI FA COSA IN «CASA CISL» 

 

4. ALCUNE INFORMAZIONI PRATICHE 



• E’ obbligatorio? 
• Come si fa ? 
• Cosa serve ? 
• Quanto dura?  
 

1. L’accreditamento degli operatori individuali 
(assistenti familiari e badanti) 



 
DGRT 594 DEL 23 MAGGIO 2022 
 
 
ACCORDO DI COLLABORAZIONE   
tra Regione Toscana  
e  

CGIL Toscana, CISL Toscana, UIL Toscana  

FILCAMS CGIL Toscana, FISASCAT CISL Toscana, UILTUCS UIL Toscana  

SPI CGIL Toscana, FNP CISL Toscana, UILP Toscana 

 
PER 
  
1. promuovere la diffusione sul territorio toscano delle informazioni sul percorso di 
accreditamento degli operatori individuali (di cui alla l.r. 82/2009 e s.m.i.) 
 
2. aiutare e supportare le assistenti familiari nelle procedure previste per la presentazione  
dell’istanza di accreditamento 
 
 
 

2. L’accordo Regione Toscana-OO.SS. 



 
 

INFORMA 
ANZIANI E FAMIGLIE 

 

3. Chi fa cosa in «casa Cisl» 

 
 

PRESENTA LE ISTANZE  
DI ACCREDITAMENTO 

DELLE BADANTI  
 

 
 
 

INFORMA  
ANZIANI, FAMIGLIE 

E BADANTI 
 



4. Informazioni pratiche 

• Gli operatori individuali devono presentare istanza di accreditamento al 

SUAP del comune dove sono domiciliati.  

 

• La presentazione dell’istanza avviene esclusivamente per via telematica, 

tramite il portale telematico STAR. 

 

• L’istanza si presenta con CNS o SPid o CIE o della firma digitale.  

 

• In mancanza di CNS o SPid o CIE o della firma digitale è possibile 

conferire una PROCURA ad un soggetto di fiducia (…operatore 

Fisascat…) che ne è in possesso. In questo caso alla pratica va allegato la 

procura firmata digitalmente da almeno il procuratore e la copia della carta 

di identità del dichiarante se ha firmato la procura con firma autografa. 

 

• Gli operatori individuali sono accreditati per l’erogazione dei servizi di 

assistenza domiciliare dal comune presso il quale sono domiciliati a seguito 

dell’accertamento del possesso dei requisiti previsti. 


